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Si vendo all'Kdiaola, alla carlolerìa Bar-
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L'ìoimti?a s M sella teflcenza 
GII l<:ducator»; 

Scrivono da Ruma: 
« A proposito del progettò di legge, 

giÀ approvato dal Sonato, e presante-
metate tanto discussa e contrastato in 
seno alla Gommisiione parlamentare, 
per nna fondaiioae a (avere del Mini­
stero della pubblica istruzione, giova 
mettere ancora in rilievo — come f;i& 
faceva l'altro giorno la Qc&kélé, del Po­
polo in un tfuo' tslegramma da' Roma — 
che UDO dei punti cardinali del pra< 
getto sarebbe l'ordinamento di un ser­
vizio di beneficenza nel JUinlstero del-
l'istraiione'publfba'. 

E' propria cosll Mentre si prodica a 
graà' voce il deòentràmento, ecco ohe si 
aitoentra e si burooratigxa anche \k 
dova, per esperienza giA' fatta, dell'àc-
oeùtramedW noit' è punto' sentito il bi­
sogno 1 

l i t queAlone d diinqtie, ' ftnzitatto', di 
masiima: molti « prépondéranti; sono 
gli al-gomeati'-teorioi, ohe si potrebbero 
addutl^dpér difendere il priuoipia che 
SI debba Issoiare, pure vigilandola, la 
maggior libertà dell'iniziativa privata. 

î oi però prefiSciatóo per oggi di at-
téaerai alle prove del fatto eompmto, 
limitandoci ad esaminare spassionata­
mente quel che l'Iniziativa privata ha 
fatto gli, per dddiiruè' se sia proprio 
necessario il disturbarla. 

Il campo dell' osservazione sarebbe 
vastissimo: ma, dacché la beneficenza 
più organica e sucialmente più impor­
tante è qdertU'rfflètiéiótlÈF I Wnciinii' po­
veri! > loro atiili, i loro Educalorii, è 
prezzo dìsil'opera f jrnire qualche notizia 
sullo'sviluppo ohe in pochi anni, per 
Solo fatto delli iniziativa privata, iianuo 
preso gli EdUoatOrii in Ruma. 

Sarà'àn contribuita non piccolo, sab-
bade'proveniente da dna sola tra le 
grandi''città, all'idea anti-acaeniralr-ioe, 
ohe ib Italia dovrebbe ormai, a nuntro 
avviso,.giTesiedar^e a tutfe le, riforme, 
siano p'hr̂  e'sse le, più modeate. 

Gli Educalorii — che, secondo il si­
gnificato 'moderno dal vocabolo, sono i 
luojgbi in Otti' si raccolgono dopo la 
scuola i bambini delle famiglie più po­
vere] per ioglierli di mezzo alla strada, 
dove trono esposti a tanti pericoli fisici 
e mpraU — furono uu pio desiderio, 
ueir(^i|dinameata déll'istiluzione primaria 
a Roma,^fina al 18S8. 

In quell'anDO, sotto il sindacato del 
marchese'Ouiccioll, fu aperta il primo 
Educatòrio, m 'trastevere; annesso'alla 
scuola comunale del Hione: ma, cam­
biata amtaiinietraziane, il OunittÀé* tit'di-
chiaro impottiute a sostenere le spese 
di altri Bduciitorii. 

Da allora però,'gettato il pHmo seme, 
supplì intéramente l'iniziativa [irivata. 

Un Gomitato di persone benefiche 
fondò l'edrfcStiDrio Pestaloxai all'Esqui'-
lino, oggi florenti'siiimo : e poscia, oonib 
per incanto, quasi «gpi rione-di Roma 
vide a mano a miiìò 'sorgere il suo E-
duóàtorlò, annessi) alla Scuola comunale 
regionale. E' inutile ve ne faccia l'è-
nnmeraziona,' dall'educatorio Vittorino 
dà FMt%^ ^ a quello ohe s'intitola da 
Michelangelo Càetani. Oggi non ne 
maóc'ano' che per dite u tre rioni, ma 
già i relativi Gomitati, scelti tra gli 
abitanti più ' cospicui della regione, 
stanno^ preparandone^ la fondazioblo; 

I più antichi „tra gli educatorii vanno 
proouraddo,anche' la loro erezione in 
enti morali. . r, 

Le autorità governative, provinciali e 
comunali restano estrli'nee a tutte 'quebte 
istituzioni, delle quali ciascuna è am­
ministrata da una Giunta speciale a 
manteunià'dalle (eniiìi ma'numerose 
quote mensili, degli aderenti. É una 
goddisfaziò'iie morale, alla quale i nota-
bift di ogni rione delia città tengono 
immensamente. 

La Scuola com'nnale, a cui è sempre 
annesso il relativo Educatorio, ha con 
esso principalmente questo rapporto : 
ciie 'là, direttrice delle classi femminili 
dii'iée iltréM l'Educatirio, finendo parte 
dèlia Giunta ammioistratrioe. 

L'on. Guido Baccelli, a cui non tsfuggl 
l'inìportauza'che'assumeva il oresseuté 
rigoglio degli Eduaatorii, complemento 
deiniftruzione primaria, formatosi, al-
l'infuòri' della aolita, opprimente e ac-
oenltatrice opera dell'Ente governo o 
^*il',^'!Ìl.?omHne, propose ultimamente 
alla- Camara-^ei deputati ohe nel bi-
lanoib del^&iiiistéi'ó'dèlk [itibblica isti'')-' 
zione vohiseUrd'atà'uiiate gO mila lire 

per'suisidlure gli educatori che sorges­
sero prusso le sedale primarie delregno. 

E cosi oggi ciascun , adncatario della 
capitale riceve dui Ministero della pub­
blica istrciìioQè un più clìe modesto sus­
sidi". Il Comune anch'esso non Interviene 
direttamente negli Edijcatorii se non 
coi rimettere annualmente al precidente 
di ogni Giunta amminl8tratrice,.mille'e 
cinquecento lire di sussidio. Ma selibooe 
estranea alla gestione, l'Amministrazione 
comunale non lascia passare occasione 
di proclamare la pleoa sua soddisCszinne 
per l'andamento degli educatorii. La 
regina, che se ne occupa e no ha visi­
tati taluni, ha trovato sempre di che 
allietarsi per la riuscita della privata 
iniziativa. 

Pertanto può aGTermarsi che a Roma 
—' dove pure la beneficenza nelle sue 
tante torme trovi, nelle condiziooi gine-
rali, le maggiori difflooltà — uu grande 
pisso innaDzi ai fece nell'educazione dei 
tt^li del popola. Dico — badate bene — 
educazione e non già istruzione. Guai 
se gli educatorii pretendessero di coadiu­
vare l'istruzione della scuolaI Ne sa­
rebbe' 'svisato, il ' óàràtt'érè'!' 

Ogni giorno, dopo le ore della scuola, 
i fanculli ( non tutti, ma i più. Jiaverĵ ) 
entrano nell'Educatorio; quivi'si l'avan'ó, 
e sopra i loro vestiti spesso laceri in­
dossano uu 4ima^e uniforme di cotonina. 
I masobi' fórmano^'sézioni separate dàlie 
bimbino: gli uni e le altro pero, sor­
vegliati da maestre. 

Queste non sono mai le stesse della 
scuoi^, ma vengono assunte dalle singole 
Oià'ut'è' animidistVa'trloI, generalmente 
dietro concorso. Le attitudini delle mael-
'sire'd^ovrebbero essere tutte speciali per 
gli ejluaatorii, dove no<i ha nulla da ve-
def¥un programma di studio o un orario 
da osservare. Il programma degli efiueà-
tròrl i-.Hettèzsa.nutriiiione, divertimento 
educativo ! 

I b'a'nJblAi'e' le bambine ricevono quo­
tidianamente una buona e sostanziosa 
minestra. Poscia —, là dove uu giardino 
0 un cortile esistono — scendono all'a­
perto per fare la ginnastica e i giuochi, 
^of'correre 'e' diverlìr'si'. ' 

E qui notiamo che, assolutamente, non 
dovrebbero stabilirsi educatorii in piani 
terreni, o in cortili trasformati in sale, 
o in locali addirittura chiusi. A tal fine, 
il Comune aiuta gli ammluietratori degli 
educatorii nei trovare sedi le più adatte. 

' Cosi, un po' alla vbltV, si vorrebbe 
ra:;gibhg#è'Vrntèht'o'8'r'3oBtitdire l'Edu­
catorio alla O'isa per tutti quei fanciulli 
che, figli d'operai, non possono durante 
il giorno avere le cure della famiglia. 

Tutti gli altri — quelli che hanno 
una famiglia non del lutto indigente — j 
debbono restar fuori dai ricoveri. Sa­
rebbe opera incivile e contrarla alla 
dignità umana', il togliere a chi può 
adempierlo tutto il compito dell'educa­
zione ,dei proprii figli. 

Illimitati al figliuoli dei verameote bi­
sognosi, gli educatorii sono "invece una 
opera santa, non solo dal puntò di vista 
morale, ma anche sotto l'as'p'etto dell'i­
giene e del benessere fisico. A Roma sa 
ne veggono i frutti da chiunque, visi­
tando spesso le soiiore primarie gratuite, 
paragoni''le soofafesohe di qualche anno 
fa alle scolaresche d'oggi. 

Ebbene, tutto ciò s'è operato e s'è 
svolto senzà'-il solita fulcro burocratico, 
intorno a cui tutto dovrebba muoiiersl, 
e... vicevers'a, spesso... sta fermo: sono 
state altrettante iniziative priv'a'te, ohe, 
sorte nna dopo l'altra, si assimigliarouo 
scimbievolmeiite quasi per ispontaneà 
simpatia e riuscirono a darci in Roma 
quasi un tipo unico d'Elucatorio. L'au­
torità — Governo o Comune — favóri, 
ululò, incoraggiò, ma uun sostituì all'o­
pera dei privati. 

Il risultatale un buon insegciimento ! 
Saggio, modés'to quanta si vuole, ma al­
trettanta adatto a confortare la tesi a 
cui abbiamo acoannato in principio ». 

1. L'on. Crispi ha avuto dal corani. 
Favilla una somma ohe servi ad estin­
guere la cambiale di Crispi alla Banca 
d'Italia poco prima di andare Ministero 
nel 1893. 

Z. L'on. Crispi hi interamente resti­
tuita al Favilla tale somma ohe il Fa­
villa poi non versò alla Gassa del Banco, 
ma In parta o per intero trattenne per sé. 

3. La somma data dal Favilla a Crispi 
ìu prelovata dal Banco di Napoli senza 
faro annoiamento nel registri. 

4. Durante qàMa bpsr'a îuna al Banco 
di Napoli non vi furono speciali ispe­
zioni e quindi l'ircegularltà rimaseicelata 
0 — probabilmente — nota solo ai Fa­
villa che l'aveva commessa. 

5. iM'entouraffe dell'on. Criapi e da 
congiunti suoi, influenze ai serebbero e-
sercitate intorno all'oo, Favilla. 

E la relazione del Comitato dei Cinque 
concluderebbe respingendo la domanda 
a procedere contro l'on, Crispi. 

La difficoltà maggiora consisterà nel-
l'ottenere la unanimità del voto e l'ac-
oordo completo; poichà alcuni membri 
della Gommiasione — i più ostili all'on. 
Crispi — avrebbero tutt'altri Intendi­
menti a vorrebbero almeno ohe la re­
lazione terminasse con un qualche aspro 
biasimo per i rapporti che Crispi ha 
avuto — comunque —< con Favilla, ciuè 
si vorrebbe una forma più o mano 
nuova di deplorazione. 

La Commissione dei Cinque è com 
posta di uomini parlamedttri, i quali 
non possono ' disconoscere la gravità di 
una queetioue polìtica io questo ma­
laugurato affare giudiziario : essa ha 
dovuto calcolare la posizione dell'onor. 
Crispi in Parlamento, le sue relazioni 
ooll'estero, 1 precedenti dai molti ser­
vizi resi nobilmente alla' patria, le ade­
renze un po' ovunque nel Paese. 

In ispeoie nella Sicilia, il nome di 
Grispi, il vecchio uomo d'acciaio, è se­
gnacolo gloriosa ed in tutto il mezzo­
dì i più severi censori accusano bensì 
i congiunti, i parenti e gli amici dal 
suo entourage, ma concordi rimuovano 
ogni responsabilità dal capo dell'ex pre­
sidente del Consiglio. 

Questa situszione di fatti è delicata, 

Mf»rt«fa(MI»yJA«MR«H 

La JloiiiaDiIa a fnto w Crispi 
• sara-resìiQia-ilal'Comitiiliiiei D l É e 

Scrivano da Roma 21; 
«Per tramite autorevole s sicuro sa­

rebbero risultale queste informazioni 
sui Gomitato dei Cinque, le quali oggi 
stessa vengono con molti commenti te­
legrafate ad un giornale di Torino, av­
versario dell'on. Crispi. Riferisco impar­
zialmente e a titolo di cronaca perchè 
pttVe 'si' tratti di óroha'co' esatta. 

Dalla iucbiasta sarebbe quindi 'risul­
tato : 

né può mutarsi; ora (a parts le prove 
ch'I sarebbero venute a mancare) che 
negli annali giudiziari sia registrata un 
reo di più, poco importa; mn è più 
grave che vi sia una grande idealità di 
meno nel popolo, in ispecio nel Mezzodì 
ohe è già troppo scettico >. 

„ I Bill ^ — . ^ - ^ — . ^ . ^ — — 1 

AUeail6iìàoJ[ verdetto 
Scipio Sighela nella Tribuna scrive 

uu articolo intitolato : Attendendo il 
verdetto, dal quale togliamo questo brano 
interessante : 

« Lo stato maggiore francese ha cre­
duto di salvarsi — una prima volta — 
istruendo e discutsndo n quel modo che 
tutti sanno il processo Eiterbazy ; crede 
di salvarsi — una seconda volta — 
dando, per bocca del generale Pellieux, 
la parola d'onure che esiste la prova 
del tradimento di Dreyfus. 

Invece che salvarsi è caduto di er­
rore in errore. 

Perchè, badiamo bene a non confon­
derci e a non confondere. 

Giurare ohe DreyCus è colpevole, è 
un mezzo per calmare (se si calmano I) 
colora che avevano rimpicciolita una 
questione di prinoipii in una questione 
di persone ; ma non è certo un mezzo 
per calmare coloro che vedono in quella 
questione gualche cosa di più alto e di 
più' sacro che' non la vita a l'onore di 
uu solo individuo. 

lo capisco la gioia degli antisemiti 
par la esplicita dichiarazione dui gene­
rale Pellieuz suffrxgHta dalla rettorica 
del generale Boisdetlre ; e capisco anche 
il dolore dei partigiani deli'innooeuza di 
Dreyfus. Ma non divido né quella gioia 
né questa dolore. 

Non quella gioia — perchè mi par 
vile che dei clericali camuffati da pa-
patrioti esultino della culpa di un ebreo 
per potere COR più agio inferocire contro 
tutti i suoi correligionari: non questo 
dolore — Jierohè — presoind'endo ch'io 
non ho i'obb.igo di credere a ciò che 
dice li generale Peilieux come fosse una 
verità matematica — a ma importa fino 
ad un certo punto che Alfredo Dreyfus 
abbia o non abbia tradito la patria : ciò 
che mi importa — e ohe credo deve 
importare a tutti — è il sapere se in 
Francia 1 membri di un Consiglio di 
guerra hanno tradito la loro ooscienza, 

condannando un accusato senza provo 
0 sa documenti segreti. 

A me la dichiarazione del generale 
Pellleux e II aileuzio di Casimir Perler 
0 dai generale Mercier hanno fatto sem­
plicemente 0 serenamente piacere, perchè 
dimostrano che nel processo Dreyfus non 
furono osservate la norme della giustizia, 
e perchè dimostrauo quindi la necessità 
della revisione. 

Il generale Pellienx ha detto che lo 
stato maggiore non teme la revisione. 
Si faccia dunque la revisione. Noi ve­
dremo allora questi famosi documenti 
con tanta pompa annunziati, e eull'au-
teotioità dei quali pare si elevino dei 
dubbi dal colonnello Picquart. Io va|ì;Uo 
non credere a questi dubbi, perchè mi 
sembra'ìdip:'S3ìbila che un uomo coma 
il generala Pellieux — il quale' aveva 
una vista' ouiiì lincea ^a scorgere nel 
94 un documdnto ohe gli doveva perve­
nire soltanto nel 90 — sia diventato a 
uu tratto così miope — flsioamente'a 
intillettualmenta — da non accorgersi 
che quel documento è falsificato. 

Ma lasciando l'ironia, ohe può essere 
forse ingiusta, a ma importa soltanto 
di constatare che il processo Zola ha 
avuto questo supremo vantaggio e que­
sto insperabile risultato: di far dire a 
un ex-prestìéiite ' d*)llà l{9pfub'b'lica''tj a 
un ex ministro della guerra, ch|essl non 
potevano rispondere alla ''domà'oda se 
esistesse un documento segi'eto, e di far 
confessare a un generale che i| deca 
mento il quale prova la colpa di Drey­
fus esista mi ohe... pervenne al mini­
stero due anni dopo la condanhà delca-
pitâ nò. 

I giurati condanneranno Emilio Zola, 
ma i testimòni hanno già condannato la 
giustìzia militare francese. 

II popolo parigino non ha intesa que­
sto verdetto preventivb che è già uscita 
dalla Corte d'Assise della Senna ; anzi 
ha acclamato i generali al gridò' di 
Viva l'eserctto! 

Era logico e giusto. Una folla che ha 
salutato con applausi quell'ideale di sol­
dato che è il maggiora Eaterhazy, do­
veva uecessariabente salutar con ap­
plausi anche quei giudici militari — 
veramente idjali — che giustificano con 
una prova avuta nel 1896 una condanna 
inflitta nel 18941» 

IL PROCESSO ZOLA 
La quattordicesima udienza. 
L'avv, Labori continua la sua arringa. 

Egli racconta come avvenne il miste­
rioso arrosto di Dreyfus, come il aolon-
nello Paty de Clain impose silenzio alla 
moglie per una quindicina di giorni, 
minacciando perfino di far. subire ai 
marita la aorte della maschera di ferro. 

Legge là relazione scritta dal coman­
dante Forzlnetti. Forzioetti attesta in 
questa relazione ohe Dreyfus protestava 
sempre d'essere innocente, che piangeva 
di disperazione, che di notte delirava, 
che si stracciava gli abiti e che si sbat­
teva contro i mobili. Dreyfus aveva però 
fiducia ohe lo si assolvesse, e solo dopo 
era stato preso dalla disperazione. 

Labori osserva quindi che le prime 
notizia dell'arresto apparvero sull'£-
clair e sulla Libre Parole, due giornali 
che dirigono oggi la campagna contro 
la revisione: e però egli lì suppone 
ojuniventi coi signori degli uffici -della 
Guerra.' Torna a discutere tutte le ac­
cusa mossa a Dreyfus — secondo l'o-
ratoro — infondata e non provate. 
Spiega il fatto come un risultato delle 
miochinazioni di De Glam. Soggiunge 
che i documenti, che si pretende esi­
stano, di relazioni tra Dreyfus e le Po­
tenze estere, sono probabilmente falsi. 
Invoca, a questa proposito, la dichiara­
zione che Bùlow ha latto alla Cammis-
sione del Reichstag. 

Il Presidente lo invita a non immi­
schiare alia oosa le Potenze estare. 

Labori afferma che, malgrado tutto 
il Consiglio di guerra stava per assol­
verli quando gli si comunicarono i do­
cumenti detti segreti, facendo pressione 
sili giudici. 

— Se vi fossero — esclama — do­
cumenti seri, all'infuori del bordereau 
il generalo Pelllèux non sarebbe'venuio 
à' gBt'tàre""nel processo il preteso docu­
mento posteriore. 

Labori contesta' che nel giorno della 
sua degradazione, Dreyfus abbia fatta la 
nota confessione al capitano Labrua 
Rsuault. Non crede esista la relazione 
Armata da Labrun, «Se esiste — dice — 
fu fatta dopo», 

Legge un'intervista con la signora ' 
Chablon ohe conosce Labrun. Essa lo udì 
molte volte parlare di Dreyfus, ma egli 
non alluse mal alla famosa aoofassioaa-. 
Dimostra ambigua le dichiarazioni dei 
Governo, in proposito, il giorno in cui 
fu svolta l'interpellanza Cavaigoac. 

Rammenta la scena terribile dalla de­
gradazione di Dreyfus, quando' questi 
gridò ripetutamente: «Sono InnocenteI 
Lo giuro sulla testa di mia moglie ia 
dei miei figli I 'Viva la Francia t» 

Labori ricorda quando Da Ol&m fesa 
scrivere a Dreyfuj sotto dettatura nna 
parto del bordereau a riconobbe somi­
glianti alcuni dettagli dalla sua oallÌT 
grafia. Fin d'allora Dreyfus negò di 
aver scritto il bordereau a chiesa ao 
colloquio al ministro della guerra. 

— Purché confessiate I _— gli .dlssa 
allora De Clam. 

— Protesto -i- risposa Dreyfus — lo 
QOD ho nulla da sonfessara. 

Labari ha un momento di eloquenza 
mirabile quando dice ohe vuole distrug­
gere l'edifiziu di menzogna e di ipocrisie 
e quando ricorda che la storia miao 
eternamente alia gogna Ponzio- Pilato. 

Scoppiano a questo punto degli ap­
plausi e insieme fischi e proteste. 

SI leva l'udienza. Labori dica .ohe 
parlerà aucora par dna ore a mezza. 

ZOLi VERREBBE A380ÌÓ?" 
Egli prométte 'dì ''scH'Oèm' un 

libro sull'alare Dreyfus. 
Roma Ss — Secondo làtte're pri.vate 

qui pervenuta da Parigi, si ritiene'ohe 
1 giurati frandesi assalverann<>"Zola e 
ciò per non inasprire maggiormeiSta 
l'affare Dreyfus, sebbene l'eleménto mt-
litare vorreobe la condanna di Zbla allo 
scopo di considerare questa''coma ' una 
novella conferma della colpabilità di 
Dreyfus. Zola annunziò'già agli amidi 
che, assolto o óondannato, si adoin^brà 
subito a scrivere un libro ohe ritragga 
gli avvenimenti, l'ambienta e gli''uomini 
dell'tiffare, di cui egli stéssa divenne un 
personaggio così importante'. ' 

FRANCIA E ABISSINIA 
Il ricordo di Tunisi. 

La Nuova Antologia pubblica : 
Si annunzia in Franoia la prossima 

quotazione ufficiale alla Borsa di Parigi 
delle obbligazioni della Compagnie im-
ptriale des ohemins de fer éthiopiens. 
La società è stata costituita iî  basa alla 
concessione fatta da Menalik a Chefnanx 
e ad llg di una rete di ferrovia ohe 
devono congiungere Giibuti ali'Harfar, 
Harrar ad Eutotto, Entotto a Kaffa a 
al Nilo Bianco. 

Per ora è in vista la solaicostruzione 
del tronco da Gibntl all'Uarrar. l con-
cessionari hanno il diritta di riscuotere 
uu diritto doganale del IO 0(0-sul traf­
fico d'importazione a d'esportazione, ohe 
si calcala a circa 30 milioni di lire. Ma 
il fatto più notsvole e ohe siffatta ri­
scossione è posta sotto il coatroiio d'un 
commissario francese nominato dal 
ministro dalle colonia. 
. La Francia tenta il giuoco ohe la 

riuscì in Tunisia, certameata non s be-
beflzio dell'Italia. Essa prepara il suo 
protettorato snIl'Abissinia e aspetta gli 
eventi. 

DI questa temono perfino i giornali 
milanesi che, quando sarebbe statotempo 
di agire energicamente in Africa, erano 
contrari alla politica del' Governo e 
contribuirono a che quella politica fosse 
esitante ed incerta. Adesso ei accorgano 
forse troppo tardi fino a qual punto ci 
hanno portata le esitazioni del Governo 
presente. Siamo minaoliiati dal protat-
.torato francese suirAbissinia,'''e forse la 
minaccia sarebbe divenuta realtà se si 
fossa abbandonato l'altipiano coma a-
vrebbe voluto Rudiuì e non ha 'voluto 
Visconti Venosta. 

na'iPterafaiiiiElla Che Si asfissia. 
L'altra notte a R'ima ana guardia 

municipale accorreva alla farmacia 
Sceiba in Transtevera, domandando un 
medico, essendosi scoperta una famiglia 
di sette persone in preda all'asfissia in 
una ossa di via Luciano Manara. 

Accorsi parecchi cittadini, trovarono 
una intera famiglia composta di padre, 
madre e cinque figli, tutti piccini, chiudi 
in una camera squallida, con in mezzo 
un braciere acceso.' 

Il padre è certo Luigi Saasniui. Ria-
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natosi dopo lo prime aure il disgraziato 
plangesdo, disse ohe volevano morire 
tutti, estenda eeaza, pane. 

Avvenne una soena dolorosa. Alcuni 
fra i bambini SODO in stato grave, ma 
si spera salvarli tatti. 

Il pietoso osso diffuso M giornali 
oosteroò la oittsdiDansa. 

O t t a spediM^ al solo Nori! 
Appena ritornato dal suo nltima vlag-

go, r infaticabila esploratore amerioano 
teosDte Pearjr, prepara una nuova ape-
dltlone per i! polo Nord, 

Bgll Intende andare per mare fino al 
Sh^radOsbornaord, a 82 gradi di lati­
tudine setteutrlonale, eulla costa occi­
dentale della òroonlandla. Sulla sua nave 
egli porteri, oltre alle necessarie prov­
vigioni, OD certo numero di eschimesi, 
che il Paary conosce gii dai suoi viaggi 
precedenti, e sul quali può contare. Ar­
rivato a quel fiord farà scaricare la nave 
e la rimanderà io patria; poi caricherà 
la vettovaglie sopra un certo numero 
di slitte che spedirà verso 11 nord-est; 
per questa lavoro profitterà dell'autunno 
ohe con le sue notti obiaru è speo'al-
monte adatta ai viaggi; di abitazione 
gli servirà la capanna di neve di un 
eschimese. 

Il tal modo il Peary spera di giungere 
nella arguente primavera all'estremità 
Bsttentriopale della OroeDlandi», che 
dovrebbe trovarsi a 84 gradi di latitudine 
tettentrionale. 

Da qui Incomincerebbe il vero viaggio 
oltre il cìrcolo polare, Vecchio conosci­
tore delie regioni artiche, il Peary non 
spera già di reggiuogere il polo al primo 
tentativo ; uia attenderà magari perauui, 
fino a ohe i suoi sforzi per trovare una 
via, saranno coronati da successo. Egli 
è disposto ad aspettare aueha dieci anni 
alla soglia del polo. 

lUBÀMDEJfil&IOMBO 
L'Idraulica sul Nilo. 

Non si tratta più dei tentativi fatti 
nel 1833 dall'iugegnare francese Lnant, 
la grand'opora dello sbarramento del 
Nilo è oggi un lavoro compiuto e il 
Basso Egitto può ormai contar» su di uo 
nuovo e più sicuro elemento di feracità. 
La Commissione europea del Debita pub­
blico eglEÌano ha consacrata infatti ro-
ceutemenle una sommi di oltre tredici 
milioni per altimara la colossiile impies'), 
dalla quale dipendono quasi, e l'esi-
steoia di cinque milioni di nomini, e 
la ricchezza di un intero paese. 

L'Egitto, come 6 noto, non ha nò 
delle grandi piapura né delle alte mon­
tagne, né degli altipiani coma l'AbissIuia; 
esso non rappresenta che una striscia 
di terra che, lunga oltre cinquemila 
leghe, non ha che In pochi punti una 
lega di larghezza; ò in una parola, un 
Kraa solco d'acqna e di verdura scor 
rente fra due deserti, e solo a cinquanta 
leghe dal mare, ove il Nilo comincia a 
suddividersi formando l'immenso Delta, 
l'aspetto .del paese cambia e prende la 
denominazione di Basso Egitto. 

Ove l'alto a il basso si uaiscooo, 
cioè, al punto in cui converge la vita e 
la circolazione del paese, sorge ora, 
sulla rovine dell'antica Menfl, la capi­
tale moderna dell'Egitto, il Cairo. 

Eid è precisamente a questo punto che 
si è osato far prigioniero il classico 
fiume, per riversarlo poi, a volonlii, 
sulle fertili plaghe che si estendano fiao 
al mare. 

Da principio si trattava soltanto di 
sbarcare alternativamente, quando la 
piena periodica non raggiungeva l'al­
tezza voluta, una delle due diramazioni 
principali del fiume, per irrigare il Delta 
da esse bagnato. Questo sistema ricor­
dava il piano di Napoleone, ohe l'aveva 
ideato, non per irrigare, ma per inon­
dare, una dopo l'altra, le regioni del 
Basso Egitto. 

Quando, verso il 1830, venne intro­
dotta nel Delta la cultura dal cotone, 
il quale ha bisogno di essere protetto 
dalla piena eccessiva e di non mancar 
d'acqua nel periodo di siccità, Mehe-
met-All aveva fatto oostruire unbracoio, 
quello della Rosetta, rigettando quasi 
tutto il Nilo nel braccio opposto. Cosi 
una metà del Delta era rovinato, men­
tre nell'altra prosperava prodigiosamente 
l'industria cotoniera. 

L'ingegnere Linant, che aveva qual­
che inSnenza sul pascià, persuase costui 
a rinnnaiara a questo disastroso sistema, 
e gli consigliò lo sbarramento slmuita-
neo di tutto le diramazioni del fiume. 
La sola difficoltà che si opponeva al­
l'attuazione di questo progetto era la 
mancanza di materiali, ciò che diede 
luogo ad un grazioso episodio. 

Mehemet-Àlì, irritato per l'irresolu­
tezza del suo « Gran Consiglio » nel 
prendere una decisione, pensò ch'era 
facile acquistare il materia'e necessario, 
demolendo le famose Piramidi, e comu­
nicò all' ingegnere francese le sue idee. 

»w«ffiKwm«inaui,>i«i^^m?<i;*iMj^i!i''VW .̂??tt^?i .̂'J?*^!SE!!f •i^fVmKSS 

Lenant, ch<i e <nosceva il carattere del 
pascià,, si guardò bone dal oootraddirlo, 
e staile un preventivo per W «pose di 
demolizione della tombe dei Faraoni. 

Un bel mattino, il pascià coi suol 
ministri e Linant coi suoi ingegneri, si 
avviarono in corteo solenne alle Pira­
midi ; Linant comincia con la massima 
gravità a misurare, a oompuissre e a 
conteggiare ; ad un certo mom'iutn eg'i 
si rivolge, come vivamente contrariato, 
agli astaoti illustri ed esclama: 

— Le Piramidi non ci fornir-ibbiro la 
quantità occorrente di materiale p r̂ lo 
sbarramento del Nilo; inoltre la loro 
demolizione importerebbe una spesa ri 
eccessiva da paralizzare ogni altro be­
neficia. 

La Commissione delibare, il pascià si 
inchina, e le tombe dei Faraoni sono 
salve I 

Finalmente l'ingegnere Linant ebbe i 
suoi materiali e si pose all'opera: ma 
non potè condurla a termine perchè 
Mehemet-Alì s'impazientiva della lei:-
tozza dei lavori, e li fece sospendere. 

Nel 1843 questi furono ripresi da 
Mougel su piano assai pù vasto e com­
plesso, completamenta realizzata oggidì, 

Qufsto piano si componeva di due 
immensi sbarramenti in muratura, l'uno 
sul braccio della Rosetta di 465 metri 
con 61 arcate; l'altro sul braccio di 
Damietta di 635 metri con 71 arcate; 
un totale di 133 arcata per dare sfogo 
alla piena, e tre canali per ricevere il 
Nilo medio. 

Durante mezzo secolo furono spese 
per condurre a term'na quest'opera, va­
ramente colossalfl, jurecchie centioaii 
di milioni e soltanto ora si può dire di 
avere stanziata per essa l'ultima somma. 

Il Nilo è ora compiet'imento prigiaoiero. 

La tortura in Macedonia 
SI mcnaorlale de l b a l g a r l . 
Com'è noto, il Groverno bulgaro ha 

inoltrato a Ci/Stautìoopoti uua protesta 
contro le tortura che a'iiifiigguno ai bul­
gari arrestati in Bdacsdunia. La Pa/i7iscAe 
^rrespondenz pobbiica ora il testo dei 
memoriale sui fatti avvenuti nel vilajet 
di Kossovo, memoriale che l'agente di­
plomatico bulgaro presso la Porta, dottor 
Maikofif, ha presentato al gran visir, 

L't nota, datata del 19 gennaio a. o. 
e indirizzata a Halit Kifaat pascià, gran 
visir dell'impero ottomano, dee: 

Ho avuto già occasiona di richiamare 
l'attenzione dell'imperiale Governo sulle 
torture e sulla violenzo, eseicitate a 
danno della popolazione bulgara nel vi 
lyel di Kossovo, I villaggi sono relegati 
e chiusi dal militare, Oli arresti si ese­
guiscono in massa, e una gran parto 
degli arrestati vengono assoggettati a 
tortura senza noma. 

Nel vilajet regna un terrore generale, 
e da ogni parte si lava il grido di; «Si 
sairi ohi puòl> e infatti centinaia di 
persone si sono già rifjgiate nel prin­
cipato, per sottrarsi alla violenze e alle 
torture. 

Secondo lo comnaioazioai pervenute 
al Governo prinoipasoo, il numero degli 
arrestati nel vilajet di Kossovo è di 
593, tra i quali 30 maestri e parecchi 
sacerdoti. Vennero sottoposti a crudeli 
torture quisi tutti gli abitanti dei vil­
laggi di Vinitza e Jernovtzi, molti con­
tadini di Leski e Jakomovo, e un' lofi 
nità di altre persone. 

A lossif Dioskalot, maestra a Kura-
tolls, misero ferri roventi in boooa ; 
l'infelice sì tolse la vita, gettandosi giù 
da una finestra, per sfuggirà al mar­
tirio. A Michele ICundjulolf furono spez, 
zate le gambe e introdotte delle scheggia 
di legno fra le unghie ; a Valzo Zacba-
rieff posero i piedi nudi sopra un fo 
colare ardente ; Ghigo Gaidardjdfi fu 
legato per i piedi, con la testa in giù 
e lasciato così por 15 ora ; il maestro 
Grigor AnnastBssov fu costretto a stare 
per 2i ore sopra un solo piada ; il prete 
Nikolaos fu tenuto psr tra oro col capo 
all'ingiù legato per i piedi, poi 14 ore 
appeso per lo mani, indi gettato nel­
l'acqua fred'ia e finalmeote torturato 
con farti roventi. Altri furono battuti 
fino ad aver le carni ridotte a bran­
delli ; mentre le donne a perfino le 
bambine erano violentate. 

Molti morirono in seguito a questi 
tormenti o furono uccisi mentre tenta 
vano fuggire, 

Il memoriale chiude con la nota do­
manda di soddisfaz'one da parte della 
Bulgaria; e aggiunge che il Kaimahan 
e il giudica di Palanka hanno preteso 
una somma di 1000 lire turche, por 
mettere in libertà i cittadini di Palanka 
arrestati. 

Brunitors istantaneo 
par pulire istaiitaueamont) qua'uaqu-i me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bromo, ottone 
eco, Yfiudesi al pr̂ szo di centesimi 90 
presso l'Ufficio Anaanzi del Giornale il 
iFRIULIt, Udine Via della Prefettura 
num, 6, 

PROin[|ICIA 
(Di qua e di là del Judri) 

La disgrazia del notaio Nussi. 
Civldala, SS fslibralo. 

Devo rettificare la mia di ieri circa 
alla disgrazia dui notaio doti, Nus!<i 
nei senso, che ia ruota della vettura 
non gli pi:s8Ò s-'pra ambedue le gambe, 
ma gli rasentò solamente coscia fe­
rendolo parò gravemente ad un piede e 
Uggarmente ad una mano. 

Oggi l'egregio notaio sta uo po' me 
glia a sperasi che possa fra non molto 
guarire sanzt che vi sia b'sogoo di 'i 
correre all'amputazione della gamba, 
come si dubitava. 

Ciò cha auguriamo di cuora, 
M. 

P o r d e n o n e , 21 febbraio. 
Carnovale. 

Un magnifico colpo d'occhio presen­
tava la sera delio scorso sabato la sala 
da ballo ohe il « Circolo Famigliare 
Concordia » di Ceoohini di Pasiano fece 
addobb.iro ed illuTninare node acangli"re 
quell'aletta di persone, fra cui spicca­
rono gli originalissimi coìtumi di ballis 
Bime mascherine, ohe dovevano dare 
alla festa un carattere od un'impronta 
lieta a gioviale di allegra spensieratezza, 
le quali concorsiro a renderla più ani­
mata e più simpatica di quanto arasi 
preveduta. La aerata riusci ottimamente 
a miriti speciale dei componenti il Go­
mitato, signori Barbari, Pilsinotti, Far-
lanettu ed Aadrighetto, nonché della 
presidentesaa signora oo. Teresa Quo-
rina che nulli ammisero onde riuscire 
nell'intenta di chiudere più lietamente 
possibile il già moribonda Carnovale. 
Bravi 1 R. F. 

P o u t e b b n , 31 f4blir.iio. 
Vefflìa di beneficenza. 

Sabato sera, 19 corr., nella sala gen-
tilmeuta concessa dai sig. Albino Ea-
glaro, addobbata per l'oacasioon, ebbe 
luogo una veglia danzante a beneficio 
dell'istituendo Patronato scolastico. 

Il concorso fu numeroso essendovi 
anche largamente rappresentati i nostri 
vicini d: Poiitafol sempre alleati celia 
gara del bene. Non occorra dira ohe vi 
preponderava il sesso gentile cosi pronto 
ad accorrere quanlo si tratta di opere 
caritatevoli. 

Si danzò allegramente fino alle 5 d̂ l 
mattino. Fra la folla giravano quattro 
graziose signorine, vestita in costumi, 
cha vendevano, a beneficio dell'istitu­
zione, aranci a fiori regalati al Gomitato 
dagli spedizionieri che per questo con­
fine esportano tali invidiati prodotti del 
Bel Paese. A mezzanotte gl'intervenuti 
si rivarsarona nelle sale ad uso buffet, 
facendo meritata onore alla mense im 
bandite con la consueta solerzia dal 
locandiere. Dopo la cena ebbe luogo la 
diatrlbDZ'nne di ben 260 regali raccolti 
io paese. 

L'incasso netto, compreso l'obolo digli 
abitanti di Studena Bassa, fu di lire 
'̂ 33.87. Tale cifra, davvero confortaota, 
SI pnò dire che ha già fui mata solida­
mente ia basi di questo Patronato. 

Il Comitato promotore, nel portare 
a conoscenza di tutti gli splendidi ri­
sultati dalla veglia, senta il dovere di 
pub'olicamente ringraziare tutte quelle 
buone signore, e quei signori, anche 
d'oltre confine, sia appartenenti all'ele­
mento paesana ohe al ceto dei signori 
impiegati i quali tanto si interessano 
al bene del nostro paese, che ti occu­
parono per l'ottima riuscita, coH'ofirire 
regali ed oblazioni, col farne la raccolta, 
col prestare gratuitamente la loro opera 
e col concorrere infine alla festa. 

Non v'ha dubbia dia la benefici isti­
tuzione, sorta sotto sì lieti auspici, abbia 
a trovare l'appoggio di tutti i buoni che 
amano il miglioramento della crescente 
generazione. 

Il Comitato. 

Incendio» Casualmente incendia-
vasi, a Uesia, il fienile di Bartolo Giu­
liana. Il fabbricato rimase compieta-
manta distrutta con tutto il fieno che 
entro vi si trovava. La Bortolo risentì 
un danno, non assicurato, di lire 300, 

Caldnltt rubata» Ignoti, a Ven-
zone, dalla stalla aperta di Gambo Va­
lentino, rubarono una caldaia di rame 
del valore di lire 37, 

P o r v e n d e t t a . A Rivignano, di 
notte, da un fondo aperto di Ottelio Set­
timio, per vendetta, a sospetta opera di 
G, B , che fu denunciato, furono tagliata 
e lascata al suolo alcune pianta di 
gelso pel valore di lire 37, 

Arreisto» A Sia Daniele fu arre­
stato il mendicante Vidoni Domenica 
da Tarcento per furto semplice in danno 
di Peressini Angelo, 

D e Mat t ia a r r e s t a t o . A S. 
Quirino fu arrostato De Mattia Giovanni, 
bracciante, di Roveredo iu piano, per 
furto semplice di due giacche vecchie 
a di una caldaia di ramo del valore di 
lire 10 n danno di Gattaruzza Lucio 
Scipione, a per truffa, a danna di Gat­
taruzza Pietro, par avere mangiato e 
bevuto par lira 3,15 nell'oserclzia di 
questi senza avere di cha pagare, 
«""• '"•"gg- 'gEggga! Il - L U 

SOCIETÀ i § REALE 
cU ttBslonritKlons mutua a ciuota fissa 

contr» i flnuni d'iacoiidlo 
Soda Soaiala In Torino, Tla Orfane, N, 8 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. ^ 

Par la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefiot sona riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
sì può richiederò agli assicurati, e questa 
deva pagarsi entro gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente a subito. 

La entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni aotlocentomila lire. 

Il Fondo di Riserva, par garanzia di 
sopravvenienze passive oltre la ordinaria 
entrata, supera sette milioni a eeicon-
temila lire. 

Biiiltato aeil'wcMo 1S96 (61' WGizio) 
L'utile dell'sonata 1896 ammonta a 

L, 1,010.131,19 delle quali sono destinate 
ai Sooi a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, li 335,32180 od li 
rimanente è devoluto al Fondo di Riserva 
in II, 661,309 66, 

Valori assicurati al 31 dicambra 1896 con 
Polizze N, 175,321 L 3,611,579,609,— 

Quota ad esigerà per 
) li 1897 , . , » 1,110,238,35 

Proventi dai fondi im­
piegati . , , . » 510,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . » 7,621,923.36 
A tutto il 1896 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi li. 10,971,617.11. 
p. L'Amministrazione 

VITTORIO SCALA 
Udine, Piana dal Duomo, 1, 

OPIME 
(La Città B il Comune) 
Il C a r n o v a l e A m o r t o ; e v -

vlva . t i t la Q u a r e a l m a l Oramai 
i Carnovali si susseguono così poco 
grassi e lieti, e la Quaresima così poco 
magra a tristi, che questo grido non 
potrà urtare nessuna suscettività, 

I Carnovali non oi sanno dare oramai 
ohe il sozzo bagordo urlante briache 
bestialità per le vie nelle ore piccina; 
0 il veglione costumato, morale, serio, 
cioè il vegliane sotto zero, dove si parla 
sottu voce, si ride con discrezione, e si 
balla col permesso dei genitori fino ad 
averne spazzati i femori e le tibie. Bel 
divertimento ! 

Per la Quaresima poi i prati hanno 
allargata la manica in modo che bisogna 
essera proprio incontentabili per la­
gnarsi dai loro indulti. E nelle loro 
prediche non oi dipingono più con co­
lori di fuoco e di sangue la cose terri­
ficanti del mando di là, ma c'intratten­
gono invece colla storiella suilazzevoii 
della loro poiitioa. Che volate di meglio? 

Dnrqiie, se il Curuevaie è morto, ev­
viva la Quaresima ; non foss'altro perchè 
CI viana a braccetto di Primavera, e oi 
fa assistere alla festa dalla natura, ohe 
nessun Carnevala ha potuto né potrà 
mai uguagliare. 

Oggi però il tempo piovoso non ci 
lascierà andare a Vat a prenderci una 
anticipazione dì questa festa. 

Congedo r i t a r d a t o . 1 richia­
mati dalla classe 1374 verranno rin­
viati alle loro case appena che i mili­
tari dalla alasse 1877, cha ai presente­
ranno nei giorni 7 a 10 marzo p, v , 
saranno in grado di sostituirli, 

{ 'melal i s a n i t a r i e med ic i 
condot t i . Il ministero degli Interni 
accordò a quello di Agricoltura di di­
ramare una circolare ai prefetti perchè 
nelle attribuzioni degli ufficiali sanitari e 
dei medici condotti si comprenda la vì­
sita preventiva dei fanciulli operai, 
nonché il rilascio di certificati d'attitni 
dine fisica. 

P e r ch i fa l a v o r a r e I fan­
ciul l i . La Cassazione ha ritenuto ohe 
il contravventore alla legga sul lavoro 

dei fanciulli Incorre in t^nte malte per 
quanti fanciulli furono ammassi a lavo­
rare e pel quali la logge non fa osser­
vata. 

P e l farmac ia t l . La Oassaziona 
di Roma ha giudicato che il farmacista 
non risponda civilmente del fatto del-
l'asslsteute che esorbitando delle sue 

, incombenze appresti un rimedio ad un 
i infermo e gli produca un danno alla 

saluta. 
P e l p r e s t i n a i . La Cassazione ha 

giudicato ohe è soggetto a dazio la ven­
dita del pana fatta non dal fabbricante, 
ma dal samplioe rivenditoro del pane, 
quantunque la farina abbia ppi dovuta 
pagare il dazio. 

P e r g l i a l b e r g a t o r i . La Cas­
sazione ha giudicato che gli albergatori, 
locandieri, ecc, devono notificare all'au­
torità localo di P, S, l'arrivo o la par­
tenza delle parsone alloggiata nel giorno 
stesso dell'arrivo, non al giorno seguenie, 

P e l p e s c i . Li Cassazione ha giu­
dicato che vietando l'art, 6 della leggo 
sulla pesca che, si ponga attraverso i 
fiami apparecchi di pasca che impedi­
scano del tutto il passaggio del pesce, 
si incorra in oontravvanzione anche 
quando invece che con apparecchi di 
pesca, si chiuda una parto del fiume 
con muricciuoti di pietre in modo che 
1 pesci non abbiano libero il passaggio. 

Diavolo! Anche i pesci hanno Dea 
diritto alla libera oircolaziono. 

Sequestro di monete false. 
Alla Banca di Verona vennero seque­
strati un biglietto dallo Stato di li. 10, 
falso, portante i numeri 193,680 a la 
sene 357 e un biglietto della Banca 
d'Italia da L. 50, scupandamente imi­
tato, coi numeri 618,71, 

Alla Gissa di Risparmio pura di Ve­
rona invece vanne pure sequestrato un 
biglietto dalla Banca Nazionale da L, 60, 
coi ttumesi 3337 F 69. 

In guardia dunque, pirchè ce ne po­
trebbero essera in giro dai biglietti 
falsi anche tra noi. 

L'occhio dell* a m a t o . Un nuova 
capriccio della moda. Si usa portare 
come ciondolo, alla catena o ai braccia­
letto, l'occhio dell'amato. Artificiale, 
s'intende; di grandezza metà dal natu­
rale, dipinto al vero, flaisaimameote, 
sull'avorio, e rilegato in oro, K' ui) la­
voro di gran fatica, a per l'artista e 
per colui 0 colei ohe dove posare. Ve­
dremo poi se la moda troverà imitatori. 

I c a v a l l i c o n l e s c a r p e . La 
società berlinese per la protezione dagli 
animali ha trovato uua novità; le scarpe 
di feltra per i cavalli. Queste servireb­
bero ottimamente, a quanto si dica, a 
far rialzare con facilità un cavallo ca­
duta; mediante ia nuova scarpa gli ani­
mali possono camminare per un buon 
tratta anche sa perdono i ferri. Insomma, 
sarà una manna par la bestie. Ora la 
società vuol fare una prova in grande 
con le scarpe di feltro e ne fornisca 
gratuitamonta a tutti quei cocchieri che 
ne fanno richiesta. 

F i n i s . La scorsa notte Carnovala 
ha finito le sua pazzie. Al Nazionale, 
da Cecchini e al Pomodoro ai ha bal­
lato con frenesia fino all'alba d'oggi, 

— Il maiale, sorteggiata fra gli in­
tervenuti alla festa da ballo alla Sala 
Cecchini, fu vinto col o, 328 dal signor 
Benuzzi Catone, da Udine, 

All 'Ospedale vennero medicati 
Pascoli Agustino di Francesco, d'anni 
34, da Udine tornitore, per una contu­
sione accideutala al polso della mano 
destra guaribile in giorni cinque; e Ci-
silini Amalia d'anni 19, domestica, da 
Udina, per una ferita lineare prodottasi 
accidentalmente al pollice della mano 
sinistra, guaribile iu cinque giorni. 

R e d d o r a t l o n e m . Stamane, 
dalle guardie di città, fu arrestata certo 
Fant Ferdinando fu Pietro, d'anni 54, 
dovendo scontare 5 giorni di reclusione 
per non avere pagata la multa di lira 
50 inflittagli dal Pretore del primo Man­
damento, 

Tribunale penale. 
Udienza 22 febbraio. 

Marangoni Antonio Valentino fa An­
tonio, d'anni 39, da Cividalo, por furto 
a danno di Andriaoi Francesco, fu con­
dannato a mesi 13 di reclusione, 

— Rumiz Giacomo fu Giov, Batt,, di 
anni 40, ed Brmacora Valentino fu Do­
menico, d'anni 39, ambi da Rumiz (Ma­
gnano), furono condannati per lesioni 
reciproche; il Rumiz a mesi 7 è giorni 
10 dì reclusione, a l'Elrmaoora a lira 50 
di multa, 

— Scozzlero Andrea, d'anni 15, da 
Gividalo, per furto a danno di quella 
Cattedrale, fu condannato a masi 10 dj 
reclusione, 

' Chiodata ognor Chinina di Migone 
) Per non avare una contraffazione. 
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B l n g r r a x l a i u e u t o . Gommoago, 
riugraiio tutti ciluru ab» usila Inttuoga 
slrooBtauzit della morte della mia OUO' 
giunta, onorando la cara estinta, vollero 
prendere parte al dolore della mia fa­
miglia. 

Udina, as bbbnio 1898. 

Luigi Liooardo, 

A p p a r t a m e n t o d ' a f U t t a r e t 
In piazzutta Valuutiiiis, u. 4, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composto di 
gai camere e ouoina. 

Rivolgersi ali'UfUaio Annnoci dei no­
stro G l'M I le. 

D ' a m t t a r o In c a s a D o r t a 
piazza Vittoiio ILmiLUMli', !.[)•)! rtaraento 
con cinque stanze e cuiiina, nuncllè uno 
studio per pittore o fotografo. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udina — R. Istituto Tflonico 

!!W«S?S!«SEBH!!B!SW 

Dipprinoipio furono come gloahi vigil i 
d'ombra e di luce ; coma sfumature 'ii 
quadri. A. poco a puco questi qu>idri 
asaunaero forme più spiccate, ma mi 
passavano dinanzi come le immagini di 
un oaleidoscopii). Sucoeiisivamente tutto 
si rch'ariva. Vudevo come un vts io 
onnipo di gioi'lli il'oiv, carichi di p e ' r e 
roava e verdi, ohe si modificavano con­
tinuamente. Questo momento fu il più 
delizioso; perchè insieme alle immagini, 
io avvertiva corno un lieve soavissimo 
profumo. Non sentivo alcun malessere, 
se togli una leggera stanch^iiza e il tre­
mito delle mani. | 

Le visioni non assomlgiiavuno ad ai- { 
cuna cosa reale; ed erano sempre nuove I 
a vaghissime. Vedevo campi di gioielli, ; 
ora brillauti, ora di un ricco coloro i 
smorto; poi questi gioielli prendevano j 
forma di fiori o di farfalle. Talora mi 
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Bar. tid. a IO 
Altom. 118.10 
UvaMa dai mar* 743.1 743.4 743.7 741.S 
Umido ralaUvo «3 87 78 98 
Stata del aisla misto q.aop. oop. cop. 
Aaiiax e«d. óm. — — gOCM 18.0 
J ( dltwlosa ~. Sii! NG SE 
HveUnttkka. -^ 1 i S 
Tara, aantlgr. 7,2 6.7 7.4 0.2 

ZI T.,.p.«,«.p'4-5« muiilma' 12.0 
2.8 

Tamperatuta a ln inu oll' ipirlo 
oQ I « n loioia 6.2 
'*'• . . i! ' . , o r t o 

T*mp* pra6fl6iU.' 
Vaaii froicU mtrldlonali — Cislo coparts o 

anvoloao eoa pioggia. 

2.4 

6.0 

discuterò il modo di avviare e 
.sviluppare i commerci eoa l'E­
stremo Oriente. Cocco Ortu e 
Visconti Venosta v' interver­
ranno. 

L'indirizzo dalla Camera al re. 
Roma 22 — La Commissione 

incaricata di redigere l'indi­
rizzo da presentarsi il 4 marzo 
al re, a nome della Camera, 
ne incaricò Coppino. 

L'amnistia. 
Roma 22 -— Si lanno rive­

lazioni sulla prossima amnistìa. 
Secondo il parere della commis­
sione presieduta dal sottosegre-

pareva di essere come in un battello ' tario Fani, si condoneranno i 
vuoto e girante, con la supeVAciO di A)g' 
dreperia. Era una varietà d'immagini | 
influita, uno acintilliu di colori, una | 
riochezza di tìnte cupe, una pioggia | 
d'oro. A momenti era un uuico colora: 
ti rosso pi>r esempio, in tutte le sue in-
fioite varietà. E tutto c o fioo, sottile, 
luminoso, cyme merletti, e come gioielli, i :^ . . ^ . . 

e come ali di iLsetti. la generale poi qua- tanti peno Superiori a Cinque 

reati di stampa di azione pub­
blica e quelli di carattere poli­
tico di cui al capo primo e 
secondo del Codice penale/cioè 
i delitti contro la sicurezza e i 
poteri dello Stato non impor 

Un MOTO soraÉo ortificiale 
L o d e l l x i e d e U ' e b r e z x a . 

I mangiatori di hascisah a i fumatori 
d'oppio non esitano a compromettnre 
la loro salate, spessa irrimediabilmente, 
per gustare il dolce ob'io della realtà, 
Oggi, la morfina e l'etere sono divenuti 
gii anestetici di moia; uu costuma che 
la nostra civiltà ultra raffinata ha tolto 
ai popoli barbari. 

Ma tutti questi paradisi artificiali 
impallidiscono di froota a quello che 
crea una pianta messicana, il mesaal, 
di cui Havelork Ellts ci descrive i me­
ravigliosi eff-itti nella Contemporary 
Bevieu). 

Si sapeva da tenpo che gli indiani 
Kiowas, che abitano' il nord del . l e s ­
sico, usano mangiare nelle loro oorimo-
nia religiose un certo oactus, che chia­
mano mescei, e il cui nome scientifico 
è Onhaboniitm Canini. Maugiauo le 
foglio secche dalla p anta, una sostanza 
bruna, di sapore amarissimo. Oli indiani 
Kiowaa hanno per il mesca! una tal 
frenesia, che i missionari non son riu­
sciti mai a farne abbandonare l'uso, a 
dovettero ricorrere allo leggi . Oggi il 
commercio del mescal 6 proibito sotto 
la pena più severe, ma non per questo 
l'uso ne è diminuito di molto. Ànz', 
esso ha assunto un v-^ro carattere reli­
gioso. Il sabato sera, gli uomini di molte 
tribù dell'America meridionale, si rac-
ooìgono in cerchio in una tenda, attorno 
ad un fuoco vivo, e dopo aver recitato 
delle preghiere, masticano il mescal, 
che un capo distribuisce. Dopo aver 
passato la notte in una. dolce ebbrezza, 
se ne vanno, verso il meriggio susse­
guente, senza mostrare alcun malessere, 
pè alcuna depressione morale o fisica. 

Certi indiaci del M<i8sico adorano 
alcune specie di cactus come deità, e 
non vi si avvicinano che a capo sco­
perto. Prima di stradicare s u a di queste 
piante, l'aspergono con l'incenso di co­
pale, e nsano ogni maggior precauzione 
per non ferirla. E anche gli indani 
convertiti ai cristianesimo considerano il 
H kori, il cactus-dio, come eguale alla 
loro divinità e fauno il segno della croce 
in sua presenza. 

Alcuni europei fecero la prova di bere 
dell'Infusione di mescal per gustare l'eb­
brezza che tanto rallegra gii indiani. 
Fresa in dose troppo forte, questa so­
stanza produce debolezza, palpitazione 
di cuore, fenomeni di soSocazione. Ma 
io piccola dose è un vero paradiso ar­
tificiale quello che procura. 

Mr. Havelck Sl i i s , che ne fece una 
prova, 'c i descrive le diifereoti fasi del 
fenomeno. 

< La sera del venerdì santo, solo nel 
mio tranquillo appartamento di Londra, 
pensai che le circostanze si prestavano 
mirabilmente ad un esperimeoto; feci, 
al l 'uso americano, un decotto con tre 
gemme della pianta, che ero riuscito a 
procurarmi, e lo bsvetti a parecchi in­
tervalli, in due ore. Dapprincipio sentii 
aumentare in me l'attività cerebrale, 
ma ben tosto a questa sensazione succe­
dette una grande stanchezza. Mi coricai 
e presi un libro. Vedevo ancora a leg­
gere, ma sul libro vagava come un'om­
bra violetta. Poi osservai che gli og­
getti che non erano nella mia linea vi­
suale diretta assum-vano prop^irzioni e-
normi, e colori vividi. 

Chiudendo gli occhi, mi si presenta­
vano visioni strane, chiare, durevoli. 

ste immagini avevano una certa tendenza 
ailasimmotr.a, parevau» quasi arabeschi 
viventi, e la medesima ìmmagloe si ri­
peteva parecchie volte sopra una gran 
parte del campo visivo ». 

Uua delle primi osservazioni f i t te da 
Hire lock Ellis, fu che le visioni erano 
molto p.ù brillanti luaud'egli teneva gli 
occhi chiusi che quando il teneva aparti, 
e specialmente se la stanza era deboi-
monte illuminata dalla fiumma del ca­
minetto. 

Per farla finita con quelle visioni che 
lo sffaticavano troppo, aperse il becco 
del gas che illuminava la stauzii, ma 
allora incominciò una seria di fenomeni 
nuovi. 

Quella fiamma di gas pareva mandare 
una luce straordinaria, emettendo onde 
laminoso, che si sviluppavano e si con­
traevano sucotssivameote. E intanto le 
ombre si tingevano di rosso, di verde e 
sopratuttn di violetto. Cosi seguitò per 
tutta la notte. 

Appena verso le tre delia mattina, 
il feoomeno incominciò a diminuire di 
intensità: ma le visioni oni inui ivano 
ancoi-a e si susseguivano delie figure 
umane fantastiche, e principalmente 
chinesi. Finalmente Mr. Eilis s'addor­
mentò tranquillo e si svegliò alla solita 
ora, senza alcuna stanchézza, senz'aloun 
ricordo penoso. 

Soltanto i sani occhi rimasero più 
sensibili ai colori e in ispeoie all'azzurro 
e al violetto, anzi egli aggiunse che 
da allora santa con maggior acutezza 
estetica i fenomeni più delicati di luce, 
d'ombra e di colore. 

Una p M t a n dilla rivale 
Scrivono da Torella dei Lombardi: 
Un trista dramma d'amore si à volto 

qui l'altro giorno. 
Le due avvenenti ragazze Nina F s -

lieut') ed E^teriua Pelosi, entrambe di 
una invidiabile bellezza, s'erano pazza­
mente innamorate del signor Armando 
Gicsrotti, simpaticissimo ed elegante 
giovanotto dal paese. Senonchè la se­
conda delle due aveva realmente rela­
zioni con oostni. L i Peliento che, in se ­
guito a ciò nutriva un odio mortala 
verso la rivaie, aveva giurato di.vendi­
carsi. 

La signorina Peliento, la qualo aveva 
avuto anch'essa relazioni coi Gicerotti, 
era stata io seguito vilmente ingannata, 
perchè oostni era rimasto sedotto dai 
vezzi delia signorina Pelosi . 

Ed ecco perchè l'altro giorno la si-
gDOrina Peliento, incontrata la signorina 
Pelosi, dopo breve litigio le inferse una 
terribile pugnalata al cuore, facendola 
rimanere all'istante oadavere. 

Il Cirerotti appena avuto sentore del 
fatto, e disperato per la perdita di co­
lei ohe egli amava, tentò di suicidarsi 
iogoìando una soiuzioaa di sublimato 
corrosivo. 

I pronti rimedi degli amici, accorsi 
a si triste tragedin, io misero fuori pe­
ricolo. 

Intanto alle notizie di si tristi avve­
nimenti giunse immediatamente da San 
Angelo dei Lombardi il giudice istruttore 
il quale, dopo di aver fatto le solite 
conststaz'oDi di rito, f'-ci rimaevor^i il 
cadavere, che fu trasportato con gran 
8oleuu:tà nel civico n i 'o i t er . 

anni. Anche i reati finanziari 
di contrabbando saranno com­
presi per pene fino a sei mesi. 

Coi Montenegro, 
Roma 22 —• Si constata la 

cordialità, con cui le principesse 
del Montenegro furono accolte 
al Quirinale; anche all'atto 
della partenza vi fu la massima 
espansività. 

Il Moutenegro poi, anche po­
liticamente, guarda molto al­
l'Italia da cui però chiederebbe 
maggiore appoggio morale di 
fronte alle mene dell'Austria 
per imporre la propria influenza 
nell'Albania. 

Dal Montenegro si avvisò 
anzi il nostro Governo dello 
minaccie di nuove insurrezioni 
di cui il gabinetto viennese si 
gioverebbe per fare il proprio 
buon giuoco. 

Corriers commsrclalQ 
S e t e . 

Milano, SS febbraio. 
Buona corrente di transazioni anche 

oggi'e buon numero pure di concluaioui. 
La fabbrica non si fa vedere restia nel 
procurarci ordini e quelli ohe ci forni 
sce sono bastanti a dare attività al no­
stro mercato. 

Notiamo sopratutto gli acquisti fatti 
in greggio per telaio, le quali rappre-
santuno l'articolo che olfre più iota-
resB^ O'i è nach4 il meh'io s isteruto. 
Discrete ricerche di lavorati, ma con 
poco slancio nelle offerte, che, per 
quanto all'altezza della giornata lasciano 
sempre a desiderare. 

Olal StU) 

Boilettino delii Borsa 
UDINE 23 fabbraio 1898; 

OBI, 
E DISPACQ! 

I commerci 
coli'Estremo Oriento. 

Roma 22 — Giovedì si riu­
niranno alla Consulta i rappre­
sentanti degli industriali per 

[tal. 6 ';, iwntasti 
a Une m«8edic 

Dotta 4 Vi VL coupoDi » 
Obbllgacoul Awc ISixlu. * % 

IfsrrovÌQ mftrìdÌHiuili ex . . . . 
<• 8 °/, Italiano tx ooap. 

Fondioria Baa^n d'italii. 4 °/a 
> 4 •;, 

• 6 "/, Bauio di Napoli 
Forrovia Udino-Pontebbu . . . 
Fondo Casta Riip. Mili>no6>/, 
Proititc Provìncia di Udino . , 

Baaoa dMtolìa ox cooponi . . . 
. di Udiao 
« Popelaro J^jìalaaR , , . . 
a Ccopsraliva Udinea« . 

Cotoniflolo Udìnoio ox Coop. , 
t) Voaete* 

Scoittli IramvU di Udine . . . 
» Fof r. Merìdioa. ox ooap. 
H > Hoditonr. ox eonp. 

C a m b i Q vaSutot 
P»Bda Biiéquo 
Gormania « 
II*B4IB • 
Aaotria Buuonoto . . . • 
Corono * 
Napoleoni f 

STlUmS dlifi|iH«el 
GhioNara Parigi » coaponi 
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PBEUIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'OBOj 
all'Esposizione Internazionale di Tolone i897 

e con 

&BANDE DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

l^-0--0-0-0-0-0-0-Q-0_Q-Q-Q-0_, 
Marco Bardusco 

T t J DD» I « V 9133 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a f a b b r i c a z i o n e 

Liste uso oro e finto lepo - Cornici ed Ornati in oarta pesta dorati, in M 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZIA GIARDINO, N . 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udina — Assuma ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice dei giornale quotidiano 11 Friuli. 

V U DELLA PltEFETIDRA N. 6 

C A R T O L . E R I E 
al servizio dei Monta di Piatii e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria a di disegna —• 
Specchi, quadri ed oleograSe — Deposito stiunpati per Àaimiuistrazioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Upere Pie , ecc. 
VIA MEROATOViSCCmO o VIA CAVOUR N. 81. 

I 
? 
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609.— 
440.— 
433.-
617.— 
104 •-

836 — 
130 -
185 -
84.60 

1360.— 
S47.— 
« 5 -
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613.— 

COLLEGIO MILITARIZZATO 
rlnisriDis fiAUBiii.li 

UDINE ' fuori parta Orazzano UDINE 

La Direzione di questo Collegio ha di­
sposto ohe col 2 4 febi^raio 1898 incominci 
un corso accelerato di studi preparatorii 
per l'ammissione alle classi tecniche, 
ginnasiali, ai corsi superiori di commer­
cio, alle scuole militari e HIIIOVI macchi­
nisti, alio soopo di agevolare quei giovani 
ohe per circostanza di famiglia non fos­
sero iscritti nelle scuole nnbbliche. 

La lingua tedesca è insegnata gra-
tuitamenl^. 

Il corso è fattu dai professori icac-
grieuti: Ale8S'i.iidro dctt. Gh'-irelli, il.a.-
liaoo, latino e greco; Silvio dott. Torab;i, 
mateiUKiica e sc:e[,ze naturali ; Umilio 
prof. Parmantier, lingua francese ; Paolo 
prof. Simonetti, lingua tedesca. 

Per informazioni rivolgersi alla Dire­
zione del Collegio. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dai Ministero Ungherese venne bre­
vettata « ILa s n l a t u r o » , DIECI 
UEDÀaiiIE D'OSO — DUE DIFLOUI 
D'ONOEB — MEDAGLIA D'ABfiBNTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nei 1894 — 
DUEOBNTO OEBTIHOÀTI ITALIANI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Viilalta, 
essa marchese Fabio M«ngilli. 

Rappresentante della V I T A l a E 
inventata dal chimico Augusto Jooa di 
Torino, surrngsto di sicuro effetto, 
INCOUFAHABILE e SALUTABE al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposiziona. 

LadittaFittanaeSpringolo 

MALATTÌE DE&LI OCCHI 
nifB'r'ri D K L L A V I S T A 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udin», via Mercatovecchio, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle4 eccettuatala dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10,30. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, allo ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

Sementi da prato 
La sottoQCr.tta ditta avverta la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifogiio-Loietta tutto 
seme delie campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati artiflciali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina • Via dei Teatri, 17 -

UDINE - Via Paolo Canciaui, 16 - UDINE 
volendo liquidare una vistosa partita |di 
stoffe ed art'ooli affiui li mette in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Qaelle persone e famiglie che non 
105 22 badano alle esigenze della moda, possono 

acquistare delle merci di ottima riescila 
con evidente risparmio nella spasa. 

La vendita incomincierà il giorno 19 
fabbraio 1898 nei due Negozi di V i a 
Paolo Canciani N. 15. 

13005 
28.69 

130 •/. 
110.— 
«LOS 

oi.ao 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dttzii doganali è Ussato per oggi 
a Ì 0 5 . S 0 . 

lAk B a n c a d i U d i n e cede oro 
6 scudi argento a frazione aotto il cam­
bio segnato par i certiflcatl doganali. 

AtlTOMIO ANGIIiiLI leroot* lespoaiabile 

INCERYMANOdlIipieo) 
Lovi«)oai Luigi, successore 
alla Ditta Dreo.ssi Giuseppe, 
tiene magazzino vini scelti no­
strani, istriani, dalmati, nonché 
da dessert, a prezzi da non te­
mere concorrenza. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGQ-DENTiSTA 

DBLLB SOUOLB DI VIENNA 

AssìsHe w m\\\ ami lei loti, gioì: STelìDclsIi 
TIsiteecoasiiltiilalleoieSallGR 

d d l c t e < Via del Moute, 12 - U d i n e 

LaPoWereEosea 
a b a a e d i c h i n a 

peFifliliiaoehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

delio Stabilimento farmaceutico G. Gas-

sarini di Bologna, rinforza e preserva 

1 denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Orario Ferroviario 
(vodi i iurta paglniO 

http://fiAUBiii.li


IL FRIULI 
<^ww«Bwyw<fpyw*^ 

Le ìnserKionì per Jl Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Anticaniìiie-Migpne 
È un prisparfilivo speclnle 

indicato por r idonare ai ca­
pelli b ianchi ed indebolit i , 
colciro, bollezza e vital i tà della 
prima giovinezza. Questa ira-

, pareggiabi le composiziooe pei 
| ) capslli non ò una t in t 'n ra , .ma 

—un 'acqua di soave profumo 
che non m a c c h i a n ò l a . b l a u -
choria, né la pelle e che si 
adopera colla mass ima faci­
l i t i 0 spedi tezza . Es sa agisce 
sul bulbo dei capelli e della 

barba fornendone il nu t r imen to necessar io e cioè r ido-
l 'naado loro il coloro primit ivo, favorendone lo sviluppo 
I e rondondoli flessibili, morbidi ed a r r e s t a n d o n e la cadu ta . 
{ Inol t re pulisce, p r o n t a m e n t e la oa ténna , fa spa r i r e la 
I forfora. — Una sola boUtgtia basta per conseguirne 
\ un effetlo sorprendente. r i~'""' . - : ' ' ' . • •" 

Gmta lire 4 la bottiglia. • ( :7.',".• ••;••. '.'.V.. 
A|jgiaiigijr«,p6r6 oent. S O por la spadisione par pajioo postsla. . 
Siipsdla^osiija^ibott,p^rli. 8 e 3 bolt. pefL. 1 1 iWncha diporto, 

KosmeodoD 
.Prepara lo dpDtlfridio di 

t̂KbliMt" SllCiOIviì E V. 
MILANO • Vi» Torino, 13 - MILANO 

Il K 4 t M M i i ! O i g Ì 4 i ; « l T - l I i a O N B [Prepa­
ra to come Elixir , come Pos ta o coma Polvere è ocm'-
posto di soslauzH le più pure , eoa speomli metodi, senza 
restr iz ione di sp -sa . Tali preparazioni di suprema deli-
calefza, posoiamn dunque raocomaddara come'lff migliori 
e prereribi l i per la conservazione dei denti e della bocca. 

11̂  IML O 8 H ( 3 Ò O « ! V T • H i e O N B pulisce 
i d e n t i ' s e n z a a l t e r a r n e Ib smal to , previene il t a r t a r o o 
le car ie , guar isce radloàloiénte le afte! combat te gli ef­
fet t i prodot t i da cachessie che si radicano nelle cavi tà 
della bocca; togl o gli odori sgradevoli causa t i dagli ali­
menti , dai dent i guast i e dal l 'uso del fumare . 

Quindi, per iwere i Uenti bianchi, disinfettare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
c^ie, conservare l'alilo puro e per dafé alla bocoa un ' 
soaveprofiuno, adoperate iVK»gillBOIoio»l '« '-Ml«4»i«ii . 

li. a l'Eliiir - L. 1 la Polvsra — h. O.'Tli U Wsta, 
-Mie BpcdìztDDÌ per posta raccomandata por ogni articolo agginn-

gerd eant. 25, — Par on ammootaro ài lire I O franco di porto. 
/ luddtlli arlicoli «I mndoMo jrww tulli i mjoiianli di Profiimtri», Farmaeiili » Droghieri. A Ddloo B'OMO F . Mlniainl 

>àO»@90Pd¥ t t Ì ^O«Ò«QÌ ÌQ i i 6 Ì ^#S Ì6^1 

FAV 
delizi3!i)o prài ial to fcrrugino-^n d i e la vu lcan ica ieri'^a de l la j^ieilin e 
li suo fiiljiicidn Nolc ci djiiinó culle uve, clic Ho'n hniiuu ugutili iu. ncN-
suti 'aUra p a r t e dell» T e r r a , vieue cousigllatt» e p re sc r i t t o dai più 
insigni Clinici del 16«ndó come '. IIIIACOLOSO Ui'cos'riTHKKTE contenendo 
allo s ta tò orjs;auico n a t u r a l e raicvanti quai i t t là di V e r r o e fosfòro. 

Ho in varie occasioni ordinato il vostro P c r r e n o s i o e perla verità bp sempre 
riscontrato vantaggio dall'uso di questo preparato naturale di succo d'uva. ìi setnpre 

molto ^difttcile rapplicazione o l'ÌD'flicaZ!pne;'di riiricdi ferruginosi, che se da una parte 
^giovànbj^dall'altra nu'óciono'. L'infestino viòiie spesso danneggiato da questi rimedi. 

qualità gustative poi 
• affette dalle dette malattie. Ciò per la verità. 
'' Rdìna; 1 maggio 1807. ll^ìtt. Cervèl l i A. Raffaele 

Medico alla Camera dei Deputa t i 
D.re t tore del pr imo Stabi l imento di sterilizzazione del la t te di Roma. 

Con' .sentito piacere attesto che il F c r r e n o s i o FAVAnt che ho esperimentato 
in vari casi, massime' su tre giovani affetti da profpnda anemia consecutiva a febbri 
malariche, l'ho trovato superiore àgli altri preparati di ferro e por la sua tollerabilità 
e per la. pronta efficacia che spiega. 
fi Avìrsa. ÓM-30 aprile iS97. O o t t . W i t a l o P t t o l o 

I i Medico Pr imar io dell' Ospedale Civile di Aversa 
Ch i ru rgo ne l l ' I s t i t u to Art is t ico di S. Lorenzo — Medico ch i ru rgo della Congrega di Car i tà , 

Espcrimentai in vari casi di anemia il frcrrei iósìò II'AVAIIA e franeamente 
i attesto essere un'ottimo ricostitueate Fra i tanti preparati'forrugiaosi emergo oltre 
cheper l'efficacia, anche per lo squisito sapore. Unito all'acqua riesce una bibita molto 
raccomandàbile nella stagione estiva e specialmente alle persone di fisico delicato. 

Milano. 9 luglio 1897. O o t t . C i . R . ì S o s t e r O 
, Med'CO Municipale. 

Deposito genera le per Udme e Prov ine ^ . o - r . -.Wnisia presso la Fa rmac ia G I { t C ( ) ) ( f X i i . ' C o i t > e 8 a a t t i > Via Mazzini, U d i n e . 
Trovas i in Udinu nello F a r m a c i e F ' A B R I S , B O S E R O , 1 3 I A S 1 0 U ; . DE!; CANDIDO e M A N O A N O T T I . In JLrovas! in udinu nello F a r m a c i e F A B R I S , B O S E R O , B I A S 1 0 U ; . D i 3 ; CANDIDO e MAiNtiAINUTTl. In 

P r o v ì n c i a presso t u t t a le pr incipal i Fa r inac iè , e in tu t t e le principali F a r m a c i e d ' I t a l i a . Opuscoli ed isttuzioni 
g ra t i s , e o n t r ' semplice bigliet to da visita. 

Prezzo pel pubbl ico: Bot t ig l ia piccola l i re i . 5 0 ' — Bottigli 'a"gràrid8"(triplo"della bott :glia piccola) lire 3 . 

fò»Ò»0»OaQÌÌ580gO(BQÌ»aiB(SBgÌ^^ 

RlCCIÓyM 
vora arricclatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, ò ossolutamonte la mi­
gliore di quanto yo ne ^sono. jn comniorcip., 

L'immenso ,sij(!Ciji;!ii&"9ttitÌu{"ij d J . ' W f l anni iè'iijnal; 
garanzia del suo'mlraMlo'éìfettovnà'iftabà'gna're'àllii'sera' 
il pettine, prssandò'inei-capelli perchè questi - restino 
splendidamente arricciati restando tali por una settiman-i. 

Ogni bottiglia é confezionata iu elegante astuccio 
con annessi gli arricciatorì speciali a nuovo sistema. 
S I v e n d e I n l i u t t i g l i l o <ÌB ! . . « .SO a ti. a .SO 

, Deposito generale presto la profumeria AillTOIVIO 
!JLWH'ct»;6A — S- Salvatore 4835 — V e n e x l a -

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornale <IL FRIULI >. 

Preg. signor Luigi SandriI 

TORD-TKIPÈ: 
Premiato all'Esposizione di Parigi I8£i9 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distriittore dei T o p i , H u r o t , T « l | t e senza alcun pericolo 

por gli aoimnli domestici; da non confondersi eolla pasta Badeso che è pe­
ricolosa pei suddetti aiiimali. 

»l€HI,tRAKIO."VK 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con pia'iere che il signor 'À.. tSa'ank'iinif ha fatto ' i le ' no--' 
stri Stabiliraonti di macin one grani, pilBlOTH"^fls6,e fabbrica Pasto" in que­
sta Citta, due ospsriment el suo preparato detto T O n u - t ' I l I P B l 'o l'e-

' aito no 6 stato completo, on nostra pi2nn"s'oddisfa2ione'.' 
In fede 

FRATELLI l'OG'GlOtl 

Pacchetto grande L. l . W O "-'- Pidiìòló L. «y.sb. 
'rrovasi Vendibile in UDINI!, presso Turiiiio tlnnhnzi dal giornale k ' I I . ' 

r u i D I . 1 >, Via della Prefettura N. 6. 

) 

4>IIAIftHi» ' i ^ R B R O V I A i n O 

PariM0Ìt Arri9i Parlttue 
r.A uoriOM i. n x i a u u vnKuii 1 nnra 
M. 1.S3 6.5» D. 4.4S 7.40' 

». 4.4S 8.00 0 . B.1S 10.— 
M. ' (1.06 9.49 0 . 10.S0 lO.M 
i). ujze U . l i D. 14,10 18.lil> 
0 . 18.20 ii.ao 

D. 14,10 
31.40 

0 . 17.80 KX7 M. 18.30 28.40 
L>. au.is ZS.- 0. StSO S.04 

Arrivi 

(*•) Quuto tnxM lì.farai* K Pordonou*. 
{**') Parte ds F«rdeiMse. , , 

VA n i H S A rOKTXBBA SA rOHTlteA ' A t l lnn 
9 . r>.!iO 8EÓ 0. ,8.10 9.— 
D. 7J>6 9.86 D. 9.39 11.05 
Q. 10.36 18.44 0. 14.83 IT.Od 
D. 17.0S 19.09 0 . 18.56 19.40 
0 . 17.8fi tO.(0 D. 1847- 80.06 

DA (UBASBA A SPlUlUI. >A aranu. A <UflAB«A 
0. 9.10 ».es 0 . 7.66 8,36 
H. U.3S 16.85 M. 13.16 14.— 
0- 18.40 19.26 0. 17.80 lil.10 
DA CASARSA A POtTOOI. DA POBTOOH. A CA8AMA 
0 . 6.48 8.22 0. 8.01 8.40 
0 . 9.06 9.42 0 . 18.05 18.60 
0 . 18.S0 19.88 a. 81.97 . 22J) 

>A n i m 
M. S.IB 7.10.-
0 . s o l i ' ; 1 0 . 8 ^ : 
M. 16.4$[ 19.45 
0. 17,863...- , ^ , 3 0 , . . 

>A TOMI A rav^em. 
0. 7.45 8.8B" 
M. 13.06 16.89 
0. 17,14 19,14 

DA n u u n A n i n i 
11.10 

i'^ . 12.66 
.9.66 

.M. , i jp^. i , . ,, j .ao 
18.40 

BA POXTOO. 
M. e.05 
0 . 18.12 
u . 17.-

A iniiai 
9T45 

15.Sf 
19.8]! 

Coinoiilani* — D> Portograara por Vuiiiiii 
alle in 9.42 g 19.48. Da 'Vanulk a r r i » aUia 
ora 18:66. 

>A n m a A orruALa >A OIVIDAUI A. n n u 
li. i.Ol 6.38 0. 7.CS 7.38 
M. 9.50 10.16 u. 1081' 10.^7' 
M, 11.20 11.48 u. U.15 i«;46 
0, 16,44 16.18 0 . I'8,40 17,07 

1 U 80.10 80.88 0. KM 81.88 

DA «.aiOBClIO A 
0, 8.10 8.S6 
0 . 8.66 11.80 
O. 14.20 17.40 

A>,aiGBaP 
0. 6.B0 8.40 
0. 9,— 1 2 . -
0.18.60 17.80 

Pewuniu ' Arridi 
•A m m A a. D A M I U 

R. A. 8.16 10.— 
B, A. 11.20 13.— 
I1.A. 14.50 , 18,86 
B.A.- 17,«) ' ' I 9 . 0 S " 

ParUhUe AfHtt^ 
Di a. «AiniiLi A (Miwk 

7.!0 B.A. 9 . - ; 
11.10 S. T. 12M 

i7:s5 

ooooooooooooooooooooooooeooGd 
O L a v o r i t ipoi^ranci e .'|)p)(ijl>Iicn^i}j|ii «r/n^;»! , 0 
O g e n e r e ^i escsuisQoito néiStK .tI||^o^,a^i|lin, de l O 
O lOloriiiilé a prexzl di tiit'ca cónvénféiiza. Q 
Q . . „ , . , . ,„,..,, , , . , ,0 

Da molti anni io conosco il di Lo 

A M A R O G L O R I A « i» ho 
sempre t rovato buono : un vero tonico 
dello s tomaco . 

Ma le due u l t ime bottiglie che Ella 
roivolle favorire , mi pa rve ro migliori 
assai del l iquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — eserc i tava farmacia qui 
iu Udine. N a t u r a l e ! Il mondo, iovec 
chiàiido, peggiora , e quindi le amar i tu ­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando aUg;scherzo : il suo A M A R O 

' G L Q I R I A ^ f"'^ alcoolico, h a sa-

ipore a romat i co gradevole , e fa davvero 
ap^'etìtu' E 6 C O quan to da un a m a r o l ' i 
.gioóe r ichiede . 

Udine, li SO ottobre 1896. 

A Lei devotiasimo 
cav. uff. dott. Fernando Franzolini 

Chirurgo Primario dall'Ospitale Givilo di Udine 
docente pureggiato di medioina operativa 

nella R. Universiti di Padova, 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardasoo. 

I li inifiiiiiiiiiai 

La Migliore t in tu ra de! Mondo ricouosoidta pe r ta le o v u n q u e ' è 

l'Acqua delli GoFOna 
pToparata dalla pismlaia ?Tofiim8Tlai 

VENEZIA — S. Salvatore, 4a8Ì2-23-24'25 

POTESfB'RISTbRATÒRÈ 
déf a&irélir8 dslla" barba 

Questa nuova preparaziono; non è's.^éado una delle solito tinture, possiedo l a t t e 
lo facoltà di ridonare ai cipolli ed alla barba il loro primitivo 0 naturale colore. 

Kssa è la p i a p a p i l l a " t l n i o r a p r o c i ^ v o s l v a che si conosca, poidhò 
a e i i x a initfi«iÌ'tli«rlB a O ' t t t t v la pelle e la bianoberia, in ppcbìssimi giorni fa 0 ^ 
tenore ni capelli ed alla barba un « n s t i i K n a ' é ««cri» p e r f o U I . L a . p i ù . pr.effi-
ribiie allo altre perchè composta di sostanze vegetili, e porobii la più economica 
non costando soltanto che 

X.lre DllìE la bottlgUa 
Trovasi veAdibilo presso l'Ufficio Annunzi del Giornali IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

•OX/0 JuO>^Q^ 

iiftiaàaa 

Signore !I! 
I capelli di un colore b l a n d o ' d o r a t o sono i più .bolli perchè quello ridona 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo rispondo splendidamente l a 
m e r a v I g l l o N a 

p repara ta dalla: P re in . P ro fumer i a 

ANTO 1^10 I^ONGEàA 
S. Salvatore , 4 S à 5 - Venezia 

poiché con questa specialità Si dà ai capelli li più 
bello e naturalo coloro b l o u d o o r o di moda. 

Viene poi specialmente radcomandata a quello, 
Signoro i dî  cui capelli biondi tendano 5̂ 1 oscurarsi,, 
mentre coU'ùso della suddetta spe.cjalUu si avri,;iil 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co-

<a». • >->"^' •• loro b l a n d o ' u r o . , „ . • . . . 
È anche da preferirsi allo altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la' più 

innocua, la più di sicuro elletto 0 la più a 'buon merdoto,' non costando che sole' 
L. » . S 0 alla'bòilfjjlrà 'elegantemente confezionata' e con' relativa" istruzibne. 

Effèfioéicul̂ filèlmo •• Massimo biibri marcato 
nép t t l sUto lu '~1 lb ì^ ld '^ ré ì idè l'Amministrazione del giornale R Friuli. 

ou.. , l ! l i III 


